
 

 
Comunicato 24-07-2014                                                                                                                                                     1 

 

COMUNICATO 

24-07-2014 

* * * 

Carissimi Confratelli : 

«CERCHIAMO DI ESSERE OTTIMISTI NEL NOME DI DIO E DEL NOSTRO AMATO 

SANTO PADRE PIO, PROPRIO ORA CHE SIAMO IN VISTA DELL’AGOGNATO E 

IMMINENTE TRAGUARDO. LA SERENITÀ È CONTAGIOSA! … » 

 ... Sì! Proprio così! Il resto, tutto il resto, l’affidiamo alla Divina Provvidenza. 

Il sistema fino ad oggi applicato dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca e Sperimentazione ci ha enormemente danneggiato sia dal punto di vista 

applicativo del Progetto Universitario della “Libera Università Cattolica Internazionale 

Padre Pio”, esistente da tempo presso la Direzione del M.I.U.R.-Roma, sia dal punto di 

vista economico-finanziario, sia dal punto di vista dell’immagine dell'Istituzione e dei 

Responsabili dei C.D.A. che, tra l’altro, risale all’Anno del Signore 2004!. 

Da quell’anno fino ad oggi, anno 2014, i vari Ministri succedutesi nel tempo, complici-

Responsabili i Direttori Ministeriali competenti, non hanno rilasciato i dovuti  

Provvedimenti, mediante l’Accreditamento dei Corsi Accademici di Laurea e/o Decreti 

Ministeriali, operando nell’assoluto e colpevole Silenzio. 

Nel frattempo sono sorte, nate come funghi, molteplici e innumerevoli Università 

Telematiche e convenzionali durante la gestione ministeriale Moratti. 
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Come!? È lecito saperlo!? Con interessamento di qualche «Santone terreno»!? 

Oppure con quali altri mezzi oscuri!? Politici!? O Cos’altro!? Tali punti di domanda 

sorgono spontanei!? E ancora non è dato saperlo! 

SOLO per la “L.U.C.I. Padre Pio”: NIENTE! SILENZIO ASSOLUTO! NON DEVE POTER 

ATTUARE IL SUO PROGETTO! COSÌ HANNO DECISO I POTERI FORTI!? NON SI CONOSCE 

LA MOTIVAZIONE! 

Un esempio, pare: l’Università Kore di Enna, Thelma, Pegaso, Cassino-Sora, LUMM, E-

Campus e tante altre … !. Con un sistema, a dir poco, incredibile che ha moltiplicato 

insegnamenti e docenti a contratto. 

Apprendiamo, tra l’altro, da un articolo “coraggioso e competente”, lodevole con i 

tempi che corrono di omertà, seppure veritieri, pubblicato sul Corriere della Sera a 

pag. 18, del Giornalista Sergio Rizzo, dal titolo: «Dalla Scuola agli Ordini Professionali: 

I Crediti Formativi (CFU) nuova Ossessione Italiana», in forza dei quali sono state 

convenute delle intese con le Università: A Napoli l’università Parthenope riconosceva 

un anno di studi a chi era iscritto al Sindacato Uil, un accordo per riconoscere fino a 

60 crediti, un anno di studi, agli iscritti al sindacato; intesa simile a quella fra 

l’Università di Messina e la Cisl, come pure a quelle prodotte dai vari atenei telematici 

spuntati come funghi durante la gestione Ministeriale di Letizia Moratti (croce e 

delizia!...). 

Convenzioni con la Ugl, enti pubblici, l’associazione romana vigili urbani; convenzioni 

per premiare i propri iscritti sono state siglate da vigili urbani, dipendenti dei ministeri 

e dal Centro Padri Trinitari, dall’Ordine dei Giornalisti, dagli Ordini Professionali, dagli 

agenti di polizia, dai sovrintendenti, dagli Ispettori. E a Siena, pare che l’Arma  ha 

sfruttato la convenzione per garantire ai marescialli una laurea triennale e 

quant’altro. Così l’Italia, scrive il bravo Giornalista «si scoprì in un battibaleno la patria 

dei geni, con le università che sfornavano laureati precoci» a più non posso. Mentre le 

occasioni per mettersi in tasca crediti fioccavano nei modi più singolari. E in qualche 

caso continuano ancora a fioccare, anche se non più così copiosamente … . 
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E che dire di Enti che pubblicizzano ed eseguono: «CINQUE ANNI IN UNO PER 

CONSEGUIRE UN DIPLOMA DI SCUOLA SUPERIORE», avente lo stesso valore legale di 

un Diploma conseguito con un normale Corso di Studi di Cinque anni! SENZA 

DISTINZIONE  ED ANNOTAZIONE ALCUNA SULLO STESSO TITOLO DI STUDIO!? 

Certo non è escluso che un “Diplomato” in UN ANNO lo si ritrovi, pare, «quale 

studioso della materia», portaborse di UN BARONE, nella Commissione Esaminatrice , 

in questo o quell'Ateneo! Sì! Proprio così! E allora!? Alla faccia della Meritocrazia e 

della Cultura, dell’Istruzione e della Formazione!? Speriamo proprio di no!. 

Rimandiamo il Lettore ad un nostro prossimo ed imminente intervento in merito.  

E ancora di più: chi intendesse approfondire il caso, nel suo articolo il Competente 

Giornalista suindicato che, crediamo sommessamente, non onori l’Università Italiana 

e il suo sistema operativo, fa una disamina completa della situazione venutasi a 

creare, a tutt’oggi, con il beneplacito voluto dei Potenti. 

C’è tanto ancora da dibattere a riguardo; pensiamo di farlo al più presto in un 

confronto sereno di pensiero, di idee e di programmi costruttivi a breve, medio e 

lungo termine; ne abbiamo le capacità e le competenze professionali,  non per mera 

cognizione di causa, né per vana gloria, ma per un santo orgoglio e con scienza e 

competenza inerenti le varie Discipline di Istruzione, di Formazione, di 

Sperimentazione, con Orizzonti Scientifici, rapportati alla realtà in cui viviamo ed 

operiamo. 

Noi del Centro Studi Intercontinentale Interreligioso “San Pio da Pietrelcina”, nella 

piena ed incondizionata condivisione collaborativa, operatori sul campo, mediante 

Tutor, Assistenti e Docenti specializzati, di cui al Progetto esistente presso il MIUR, 

progetto che inspiegabilmente tarda a divenire esecutivo, fermo restando tutto 

quanto innanzi esposto, On. Sig.Ministro Stefania Giannini, ancora una volta, 

confidiamo, nel  rilascio solo del Riconoscimento Giuridico Operativo Ministeriale 

della “Libera Università Cattolica Internazionale Padre Pio”, Università Privata senza 

frontiere, al fine di  poter interagire completamente, con onore e con titolo di 
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Accreditamento Operativo,  nella chiarezza, nella trasparenza e nell’onestà d’intenti 

che ci contraddistingue da sempre, lavorando con amore e devozione conclamata, in 

nome di Dio e del nostro amato Santo Padre Pio, con certosina pazienza e non 

sappiamo ancora fino a quando.  

Or dunque, in tale attesa, specie in vista dell’avvento delle vacanze estive, che ci 

vedranno inclini al sacrosanto lavoro di realizzazione progettuale ”L.U.C.I. Padre Pio”, 

porgiamo, On. Sig.Ministro Stefania Giannini,  sinceri cordiali  Auguri di Buon lavoro,  

con un arrivederci presto, unitamente ad un cordiale saluto francescano di Pace e 

Bene sempre. 

San Giovanni Rotondo. Lì 24 luglio  2014. 

In Fede. 

F.to: Prof. Dott. Enrico Mazzone, incaricato responsabile, in nome  proprio e per 

conto  degli Organi Direttivi del C.d.A. e Comitati Consultivi. (Cell.368.3204621). 

 


